
28 ottobre 2012 
Domenica XXX del Tempo Ordinario 

N. 45 
 
 

NOTIZIARIO DELLA PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOL O DI SAN PIETRO IN CASALE 
 

NOVEMBRE 2012 
XXXI DEL T. ORD. E III DEL SALTERIO 

 
 

 
 

 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 
DOMENICA 

 

� DOMENICA XXXI  DEL TEMPO ORDINARIO (verde). 
Dt 6,2-6: Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore. 
Dal Salmo 17: Ti amo, Signore, mia forza.  
Eb 7,23-28: Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta. 
Mc 12,28b-34: Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo. 

RISCOPRIRE L’EUCARISTIA RISCOPRIRE L’EUCARISTIA RISCOPRIRE L’EUCARISTIA RISCOPRIRE L’EUCARISTIA     
(33° parte) 

 

IL CALICE 
 

Salvo casi di grande necessità, il sacerdote non versa il vino in un vaso qualsiasi. Si 
serve di una coppa di bella qualità: il calice. Da sempre gli artisti ne confezionano di 
magnifici. È importante riflettere un momento sul significato del calice nella Messa: 
non da un punto di vista estetico, ma simbolico.  
Si pensa anzitutto alle parole di Gesù nel Getsemani: “Padre, allontana da me questo 
calice!” (Mc 14,36). Il calice di cui si parla è quello della sofferenza, dell'agonia e 
della morte. Non facile da vivere, da bere! Gesù tuttavia dirà: “Però non ciò che io 
voglio, ma ciò che vuoi tu” (Mc 14,36).  
Un altro riferimento che ci viene spontaneo alla memoria, è quella parola di Gesù ai 
due discepoli che domandavano di sedere alla sua destra e alla sua sinistra: “Potete 
bere il calice che io bevo?”, dirà loro (Mc 10,38). Il che significa: “Potete partecipare 
al mio destino? Potete vivere la passione che sto per vivere?”. 
Presentare il calice nella Messa e bere da esso è dunque manifestare la propria volontà 
di prender parte alla passione di Cristo. Con Cristo e come Lui, è dire al Padre: “Non 
ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu”. 
Il calice ha un altro significato. È segno di vittoria, di 
fraternità e di gioia. Alziamo i bicchieri, leviamo il 
calice per celebrare un battesimo, un matrimonio, un 
anniversario. 
Durante l'ultima cena Gesù ha reso grazie al Padre 
sopra il calice. In collegamento con esso ha evocato il 
banchetto eterno: “Vi dico che da questo momento non 
berrò più il frutto della vite, finché non venga il regno 
di Dio” (Lc 22,18). Il calice che richiama la sofferenza 
e la morte, richiama dunque anche la vittoria sulla 
sofferenza e la morte. Accettando di bere il calice che 
suo Padre gli presentava, Gesù non si è risparmiato le 
sofferenze, ma si è anche guadagnato la risurrezione. 
Nella Messa ci è proposto di bere al calice di Cristo, 
cioè di partecipare alla sua sorte: alla sua morte che ha 
condotto alla sua risurrezione. 
 

 



Fiori di Carità  
 
 

Pro Asilo  – Famiglia Nannetti, in occasione del Battesimo di Ivan Nannetti, € 100. 
 
 
 

Per la Chiesa  – Per il Centenario delle suore Minime e per la pubblicazione: N.N. € 10. 
 
 

 
 
 

���� Sante Messe         Agenda parrocchiale 
 

OTTOBRE   

Sabato 27  
 

ore 18.00 – � Giuseppe Terzi, 
Viera Mazzoni 

Ore 15/16 – Prove di canto del Coro Verdi 

Voci per bambini, ragazzi e 

giovani nell’Oratorio della Visitazione. 

Ore 15.30/18.00 – Incontro mensile Gruppo 

ACF (IV e V elementare) nella 

Sala polivalente per un pomerig- 

gio formativo e divertente. 
Ore 15.30/17.30 – Confessioni.  

Ore 17.30 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 

Ore 18.00 – Battesimo: Sofia Passacantando. 
   

Domenica 28   ore 8.00 – Pro populo   
 ore 10.00 – � Ennio Onofri  Ore 10.00 – Durante la Santa Messa, 

cinquantasei ragazzi/e riceveranno  

il Sacramento della Cresima, 

mediante l’unzione con l’olio  

e l’imposizione delle mani  

da mons. Vincenzo Zarri,  

vescovo emerito di Forlì-Bertinoro. 

La Messa delle 11.30 non sarà celebrata. 
 ore 18.00 – � Eligio Delindati  
   

Lunedì 29 
 

ore 7.00 – � Luigi, Saturno, 
Elena, Maria Verardi  

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 

Ore 21/22 – Incontro di Lettura continuata 

del Vangelo di Luca, guidato da 

don Dante in Canonica. 
   

Martedì 30 

 

ore 7.00 – � Def. fam. 
Evangelisti Buzzoni 

Ore 7.30 – Al termine della Messa  
delle 7, esposizione del 

Santissimo Sacramento  

e Adorazione silenziosa  

fino alle ore 9.45. 
Ore 9/9.45 – Confessioni. 

 ore 10.00 – � Giuseppa, 
Antonio, Maria, Serafino, 
Bronislava, Tadeo 

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 

Ore 21.00 – Incontro con i genitori dei 

bambini di II elementare 
nell’Oratorio della Visitazione. 

   

Mercoledì 31 
 

ore 7.00 – � Torino e def. fam. 
Malaguti 

Ore 17.00 – Recita del S. Rosario in Chiesa. 

 ore 18.00 – � Luciano Bonora 
e genitori 

 

   

NOVEMBRE    

Giovedì 1 
Solennità di TUTTI 

ore 8.00 – � Vincenzo Caiazza 
e Eleonora Zeppetella 

 

I SANTI ore 11.00 – Pro populo  

 ore 18.00 – � Germano Pilati Ore 20.30 – Recita del Santo Rosario 

completo in Chiesa. 
   

 

 

 

 



   

Venerdì 2  
Commemorazione 
di TUTTI I FEDELI 
DEFUNTI 

ore 10.30 – � Per tutti i fedeli 
defunti  

Ore 10.30 – Santa Messa al Cimitero e 

benedizione alle tombe. 

Ore 15.00 – Via Crucis in Via Asia.  

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

 ore 20.30 – � Def. fam. Busi e 
Bonfiglioli  

Ore 20.30 – Santa Messa in Chiesa. 

Ore 21/22 – Incontro sulle Letture della dome 

  nica, aperto a tutti in Canonica. 
   

Sabato 3  
 

ore 7.00 – � Ivan, Silvio e Olga 
Tartari 

Ore 15/16 – Prove di canto del Coro Verdi 

Voci per bambini, ragazzi e 

giovani nell’Oratorio della Visitazione. 

 ore 18.00 – � Franco, 
Giuseppe e Sara Montevecchi – 
Def. fam. Piacentini e Bortolai 

Ore 15.30/16.30 – Confessioni per i ragaz- 

zi; ore 16.30/17.30 per tutti. 

   

Domenica 4   ore 8.00 – Pro populo   
 ore 10.00 – � Def. fam. 

Calzolari Rossi 
 

 ore 11.30 – � Caduti di tutte le 
guerre – Cesare e Imelde 
Zambonelli – Aldino Andreotti 

 

 ore 18.00 – � Acquafresca 
Armando, Antonietta e 
Giovanni 

Ore 16.00 – Battesimo: Vanessa Torlaini. 

Ore 17.00 – Ora di Adorazione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHIESA DI SANT’ALBERTO   2 novembre  ore 8.30    S. Messa al Cimitero 
…………………………………………………………………………………… 

CHIESA DI MASSUMATICO  2 novembre  ore 9.30    S. Messa al Cimitero  
 

INIZIO dell’ANNO di CATECHISMO per la II elementare   
Domenica 11 novembre: ore 10.00 Santa Messa, ore 11 .00 catechismo 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

Incontro con i genitori dei bimbi di II elem.: martedì 30 ottobre ore 21 nell’Oratorio della Visitazione 

 

Coro “Verdi Voci” del Coro San Luigi Coro “Verdi Voci” del Coro San Luigi Coro “Verdi Voci” del Coro San Luigi Coro “Verdi Voci” del Coro San Luigi     
per bambini, ragazzi e giovaniper bambini, ragazzi e giovaniper bambini, ragazzi e giovaniper bambini, ragazzi e giovani....    
    

Tutti i sabati PROVE di CANTO ore 15/16 nell’Oratorio della Visitazione 

con Saveria, Giovanni, Emanuele e Federica. Info: Saveria (339/8653378)  

 

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO 
Recita del Santo Rosario: 
Lunedì, martedì e mercoledì ore 17.00 in Chiesa 
Lunedì, martedì e mercoledì ore 16.00 nella Cappella S. Paolo  

 

 

 

La Corale BottazziLa Corale BottazziLa Corale BottazziLa Corale Bottazzi, diretta dal , diretta dal , diretta dal , diretta dal M° Fabio CremoniniM° Fabio CremoniniM° Fabio CremoniniM° Fabio Cremonini,,,,    

ricomincia le prove martedì 30 ottobrericomincia le prove martedì 30 ottobrericomincia le prove martedì 30 ottobrericomincia le prove martedì 30 ottobre    alle 21.00 alle 21.00 alle 21.00 alle 21.00 in in in in ChiesaChiesaChiesaChiesa....    
 

Le prove proseguiranno tutti i mercoledì sera alle 21.00 in Chiesa.  
 

Chiunque desideri partecipare e offrire questo servizio di animazione  
nelle liturgie festive, può presentarsi direttamente la sera delle prove. 



 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

ORATORIO per bambini e ragazzi nelle 

domeniche  

 

 
dalle 15 alle 17.30 nel Centro Don Bosco per giocare e divertirci con tornei, 

laboratori e una buona merenda!  Non mancate!!! 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO)  
Tel.  051/811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a venerdì ore 10/12.30 e 16.00/18.00; sabato ore 10/12.30 
 

O T T O B R E  M I S S I O N A R I O  2 0 1 2  
H O  C R E D U T O  P E R C I Ò  H O  P A R L A T O  

Quinta settimana (28 – 31 ottobre):   Ringraziamento  
“Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei stato la mia salvezza” (Sal 117,21) 

 

11 novembre 2 dicembre 
16 dicembre 21 ottobre 

La verità e il multiculturalismo 
Dall’incontro del Cardinale Carlo Caffarra con i genitori dei cresimandi 11-18 marzo 2012 

 

(…) Molte sono oggi le difficoltà che incontra l’educatore. Esiste una difficoltà 
che nasce da una situazione, anzi da un processo storico di cui siamo al contempo 
spettatori e attori insieme. Esso è normalmente denotato con la parola 
"multiculturalismo ". Possiamo dire che, in prima battuta, multiculturalismo 
significa coesistenza di diverse culture sullo stesso territorio. Ma questa 
definizione descrittiva è andata via via trasformandosi fino a diventare una vera e 
propria ideologia. L’ideologia del multiculturalismo ritiene che non esistono 
criteri in base ai quali poter misurare la verità e la bontà dei diversi discorsi e delle 
diverse culture: la monogamia ha lo stesso valore della poligamia poiché ciascuna 
delle due fa parte di culture diverse; l’uguaglianza nella dignità fra uomo e donna 
e la disuguaglianza non sono valutabili secondo un criterio universalmente valido. 
E così via: gli esempi potrebbero proseguire. 
Questa ideologia può avere effetti spirituali molto negativi. Può gradualmente portare a ritenere che 
non esista una verità universalmente condivisibile circa ciò che è bene/male della persona; è 
l’insignificanza della domanda etica. Può, di conseguenza, portare gradualmente ad un distacco dalla 
propria identità culturale, giudicando che essa alla fine comporti sempre e comunque intolleranza. E 
si può arrivare fino a ciò che Benedetto XVI ha chiamato odio per se stessi e per la propria identità 
culturale. L’educatore, in sostanza, può pensare che dentro come siamo ad un processo storico, non 
resta che prenderne atto. E questo è vero; è un atto di saggezza educativa. (…) Ma prendendone atto, 
l’educatore parte da alcuni presupposti. Ogni cultura è espressione della persona umana e quindi 
al di sotto di ogni diversità c’è sempre un fatto comune: la persona umana. Ne deriva che la 
persona umana, il riconoscimento dei suoi beni fondamentali, sono il vero criterio di valutazione. 
Partendo da questo punto di vista, l’educatore aiuta chi gli è affidato a crescere nella sua umanità, 
nella sua identità di persona vera e libera secondo quella cultura in cui siamo stati collocati nel 
momento della nostra nascita. Quanto più educheremo persone al "senso dell’umano", tanto più 
esse saranno capaci di un vero dialogo con ogni altro. (…) Educare al senso dell’umano 
significa distinguere ciò che è umano e disumano. Non abbiate mai paura di dire: questo è bene, 
questo è male; questo è vero, questo è falso. Non mi riferisco a questioni secondarie della vita, ma 
a quelle fondamentali. È una grande sfida, oggi, l’educazione. Essa deve sfidare processi storici 
grandiosi ed imponenti. Può essere che il tutto vi sembri molto lontano dalla vostra quotidiana pratica 
educativa. Non è così. Quando si vivono grandi processi storici, molto spesso non ce ne rendiamo 
pienamente conto. È una sorta di atmosfera spirituale che respiriamo. I nostri ragazzi vivono un 
tornante della storia; la loro vita di adulti sarà profondamente diversa dalla nostra.  

 


